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ACCETTAZIONE DELLA CARICA DI ASSESSORE COMUNALE E 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA/SUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCANDIDABILITÀ, INELEGGIBILITÀ E  INCOMPATIBILITÀ DI CARICA 

(Art. 47, D.P.R. n. 445/2000; D.Lgs. nn.: 267/2000; 235/2012; 39/2013) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'  
 

La sottoscritta Mariaconcetta Iodice, nata a Latina (LT) il 30/04/1976, residente a Monte San 

Pietro, in Via Lavino n. 60 - CAP 40050, cell. 347 3473672  e-mail 

mariaconcettaiodice@libero.it  

 

ACCETTA 

 

la carica di Consigliere/Assessore Comunale del Comune di Monte San Pietro.  

 

Presa visione della normativa vigente in materia di incandidabilità, ineleggibilità e 

incompatibilità, consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e 

mendaci dichiarazioni (art. 76, D.P.R. n. 445/2000) e delle conseguenze di cui all’art. 20, 

comma 5 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi 

dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

DICHIARA  
 

a) di  non trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità alla carica di Consigliere Comunale 
sottoelencate previste dall’art. 60 del D. Leg.vo n. 267/2000 che, se presenti al momento 
dell’elezione, rendono nulla fin dall’origine l’elezione stessa: 

1. il capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica 

sicurezza che prestano servizio presso il Ministero dell’Interno, i dipendenti civili 

dello Stato che svolgano le funzioni di direttore generale o equiparate o superiori; 

2. nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i commissari di Governo, i prefetti 

della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza; 

3. nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, 

che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 

4. i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri 

di controllo istituzionale sull’amministrazione del comune o della provincia nonché i 

dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 

5. nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti di 

appello, ai tribunali, ai tribunali amministrativi regionali nonché i giudici di pace; 

6. i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli; 

7. il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende 

sanitarie locali ed ospedaliere; 

8. i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del 

comune il cui territorio coincide con il territorio dell’azienda sanitaria locale o 

ospedaliera con cui sono convenzionate o lo ricomprende, ovvero dei comuni che 

concorrono a costituire l’azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono 

convenzionate;  

9. i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 

per cento rispettivamente del comune o della provincia; 

10. gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di 

organizzazione o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda 

dipendente rispettivamente dal comune o dalla provincia; 
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11. i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri comunali, provinciali o circoscrizionali in 

carica, rispettivamente in altro comune, provincia o circoscrizione. 

 

b) Di  non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 248, comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000, 
sotto riportato:  
“Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli 

amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo grado, responsabili di 

aver contribuito con condotte, dolose o gravemente colpose, sia omissive che commissive, al 

verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali 

presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati. I sindaci e i presidenti di provincia 

ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un 

periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 

Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle 

assemblee e dei consigli regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono 

altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore comunale, 

provinciale o regionale ne' alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici. Ai 

medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, le sezioni giurisdizionali regionali della 

Corte dei conti irrogano una sanzione pecuniaria pari ad un minimo di cinque e fino ad un 

massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della 

violazione”.  

 

c) Di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità alla carica di Consigliere 
Comunale identificate dall’art. 63 del D.Lgs n. 267/2000: 
 

1. l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di 

ente, istituto o azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di 

partecipazione  rispettivamente da parte del comune o della provincia o che dagli 

stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, 

quando la parte facoltativa superi nell’anno il dieci per cento del totale delle entrate 

dell’ente; 

2. colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di 

coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, 

somministrazioni o appalti, nell’interesse del comune o della provincia, ovvero in 

società ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo 

continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato 

o della regione fatta eccezione per i comuni con popolazione non superiore a 3.000 

abitanti qualora  la  partecipazione  dell'ente  locale  di  appartenenza  sia inferiore  al 

3  per  cento  e  fermo   restando   quanto   disposto dall'articolo 1, comma 718, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296;   

3. il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in 

favore delle imprese di cui ai numeri 1) e 2) soprariportati; 

4. colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od 

amministrativo, rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di una lite 

in materia tributaria ovvero di una lite promossa ai sensi dell'art. 9 del D. Leg.vo n. 

267/2000 non determina incompatibilità. [...] La lite promossa a seguito di o 

conseguente a sentenza di condanna determina incompatibilità soltanto in caso di 

affermazione di responsabilità con sentenza passata in giudicato. La costituzione di 

parte civile nel processo penale non costituisce causa di incompatibilità. La presente 

disposizione si applica anche ai procedimenti in corso; 
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5. colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, 

del comune o della provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente o 

vigilato, è stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso 

l’ente, istituto od azienda e non ha ancora estinto il debito; 

6. colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la 

provincia ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo 

in mora ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei 

riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione dell’avviso di cui all’articolo 

46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, numero 602; 

7. colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità 

prevista nell'art. 60 del D. Leg.vo n. 267/2000. 

 

L'ipotesi di cui al numero 2) sopra riportato non si applica a coloro che hanno parte in  

cooperative  o  consorzi  di  cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici.  

L'ipotesi di cui al numero 4) sopra riportato non si applica agli amministratori per fatto 

connesso con l'esercizio del mandato.  

                                                              

d) Di non trovarsi nelle seguenti cause di incandidabilità e di divieto a ricoprire cariche 
elettive previste dall'art. 10 e di sospensione previste dall'art. 11 del D. Lgs. n. 235/2012: 
 

1. coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'art. 416-bis 

del Codice Penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'art. 74 del Testo Unico approvato con 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'art. 73 del citato Testo Unico 

concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente 

la   fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 

casi in  cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 

trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di 

favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

2. coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, 

previsti  dall'art. 51, commi 3-bis e 3-quater, del Codice di Procedura Penale, diversi 

da quelli indicati alla lettera a);  

3. coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli artt. 314, 

316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 

322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del Codice Penale; 

4. coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati nella lettera c); 

5. coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a 

due  anni di reclusione per delitto non colposo; 

6. coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una 

misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di 

cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del D. Leg.vo 6 settembre 2011, n. 159 

7. Sono sospesi di diritto:  

a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati 

all'articolo 10, comma 1, lettera a), b) e c);  b) coloro che, con sentenza di primo 

grado, confermata in appello per la stessa imputazione, hanno  riportato,  dopo  

l'elezione  o  la nomina, una condanna  ad  una  pena  non  inferiore  a  due  anni  di 

reclusione per un delitto non colposo; c) coloro nei cui confronti l'autorita' giudiziaria 

ha applicato, con provvedimento non definitivo, una misura di prevenzione in quanto 
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indiziati  di  appartenere  ad  una   delle   associazioni   di   cui all'articolo 4, comma 1, 

lettera a) e b), del decreto  legislativo  6 settembre 2011, n. 159.  

La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta l'applicazione di una 

delle misure coercitive di  cui  agli  articoli 284, 285 e  286  del  codice  di  procedura  

penale nonché di cui all'articolo 283, comma 1, del codice di procedura penale, quando  

il divieto di dimora  riguarda  la  sede  dove  si  svolge  il  mandato elettorale.  

 

e) Di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni come disposto dal D. Lgs. n. 39/2013 articoli 3, 4, sotto riportati: 
 
Art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione  
  

1. A coloro che siano stati  condannati,  anche  con  sentenza  non passata in giudicato, per 

uno dei  reati  previsti  dal  capo  I  del titolo II del libro secondo del codice  penale,  non  

possono  essere attribuiti:  

 a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle  amministrazioni statali, regionali e 

locali;  

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico,  di  livello nazionale, regionale e 

locale;  

c)  gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, negli  enti  pubblici  e negli enti di  diritto  privato  in  

controllo  pubblico  di  livello nazionale, regionale e locale;  

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di 

livello nazionale, regionale e locale;  

e) gli incarichi di direttore  generale,  direttore  sanitario  e direttore amministrativo 

nelle aziende sanitarie locali del  servizio sanitario nazionale.  

2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui  all'articolo  3, comma 1, della legge 27 marzo 

2001, n. 97, l'inconferibilita' di  cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia 

stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici ovvero sia 

intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 

cessazione del rapporto  di  lavoro autonomo.  Ove  sia  stata  inflitta  una  interdizione   

temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi 

l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni.  

3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del 

codice penale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in  cui  sia  stata  inflitta  la  

pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la  

cessazione  del  rapporto  di  lavoro  a  seguito  di procedimento disciplinare o la  cessazione  

del  rapporto  di  lavoro autonomo.  Ove  sia  stata  inflitta  una  interdizione   temporanea, 

l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità ha una  

durata  pari  al  doppio  della  pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 5 anni.  

4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2  e  3,  salve  le ipotesi di sospensione o 

cessazione del  rapporto,  al  dirigente  di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, 

possono  essere conferiti incarichi diversi  da  quelli  che  comportino  l'esercizio delle 

competenze di amministrazione  e  gestione.  E'  in  ogni  caso escluso il conferimento di 

incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di 

beni, servizi e  forniture,  nonché   alla   concessione   o   all'erogazione   di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 

privati,  di  incarichi  che comportano esercizio di  vigilanza  o  controllo.  Nel  caso  in  cui 

l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del 

presente comma, il dirigente  viene  posto  a disposizione  del  ruolo   senza   incarico   per   il   

periodo   di inconferibilità dell'incarico.  
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5. La situazione di inconferibilità cessa  di  diritto  ove  venga pronunciata, per il medesimo 

reato, sentenza anche non definitiva, di proscioglimento.  

6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui  ai  commi  2  e  3  nei  

confronti  di   un   soggetto   esterno all'amministrazione, ente pubblico  o  ente  di  diritto  

privato  in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli incarichi di  cui al comma 1, 

sono sospesi l'incarico e l'efficacia  del  contratto  di lavoro   subordinato   o   di   lavoro   

autonomo,   stipulato    con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente  di  diritto  privato  in 

controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento 

economico. In entrambi i casi la sospensione ha  la stessa durata dell'inconferibilita' stabilita 

nei commi 2 e 3.  Fatto salvo il termine finale del contratto,  all'esito  della  sospensione 

l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in 

relazione al tempo trascorso.  

7.  Agli  effetti  della  presente  disposizione,  la  sentenza  di applicazione della pena ai sensi 

dell'art. 444 c.p.p., è  equiparata alla sentenza di condanna.   

 

Art. 4  Inconferibilità  di   incarichi   nelle   amministrazioni   statali,  regionali e locali  a  
soggetti  provenienti  da  enti  di  diritto  privato regolati o finanziati  
  

1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto  incarichi e  ricoperto  cariche  in  enti  

di  diritto  privato  o   finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che  conferisce  

l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' professionali,  se  queste sono regolate, 

finanziate o comunque retribuite  dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non 

possono essere conferiti:  

    a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle  amministrazioni statali, regionali e locali;  

    b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico,  di  livello nazionale, regionale e locale;  

    c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti  pubblici  che  siano  relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che 

esercita  i poteri di regolazione e finanziamento.   

 

f)  Di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità come disposto dal D. Lgs. n. 
39/2013  articoli 11 sotto riportati  e di possedere tutti i requisiti per l'assunzione della 
carica di consigliere comunale previsti dalla normativa vigente:  
 

Art. 11  Incompatibilità  tra  incarichi  amministrativi  di  vertice  e   di amministratore 
di ente  pubblico  e  cariche  di  componenti  degli   organi di indirizzo  nelle  
amministrazioni  statali,  regionali  e  locali  
  

1. Gli incarichi amministrativi di  vertice  nelle  amministrazioni statali, regionali e locali e gli 

incarichi di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono 

incompatibili con la carica di Presidente del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e  commissario  straordinario del Governo di cui all'articolo 

11 della legge  23  agosto  1988,  n. 400, o di parlamentare.  

2. Gli incarichi amministrativi di  vertice  nelle  amministrazioni regionali e gli incarichi  di  

amministratore  di  ente  pubblico  di livello regionale sono incompatibili: 

    a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito  

 l'incarico;  

    b)   con la carica di componente della giunta o  del  consiglio  di una provincia, di un  

 comune  con  popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra  

 comuni  avente  la  medesima popolazione della medesima regione;  

    c)   con la carica di presidente e amministratore  delegato  di  un ente di diritto privato in 

 controllo pubblico da parte della regione.  
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3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un  

comune  con  popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra  

comuni  avente  la  medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente  

pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

    a)    con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o 

 della forma associativa  tra  comuni  che  ha conferito l'incarico;  

   b)   con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune 

 con popolazione superiore ai 15.000 abitanti  o di una forma associativa tra comuni 

 avente la  medesima  popolazione, ricompresi nella stessa regione 

 dell'amministrazione  locale  che  ha conferito l'incarico;  

c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli  enti di diritto privato in 

controllo  pubblico  da  parte  della  regione, nonché di province,  comuni  con  

popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o  di  forme  associative  tra  comuni  aventi  

la  medesima popolazione abitanti della stessa regione.   

 
                      

g) Che sussistono le seguenti cause relativamente ai seguenti incarichi/cariche :  
 

Carica/incarico ricoperto 

 
        
h) Di essere a conoscenza che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito 
istituzionale del Comune 

 

SI IMPEGNA  
 
1. a segnalare tempestivamente ogni sopravvenuto evento ostativo e ogni modifica 
rispetto a quanto contenuto nella presente dichiarazione; 
2. a rendere la presente dichiarazione con periodicità annuale; 
3. a controllare regolarmente la casella di posta elettronica istituzionale dove saranno 
trasmesse le comunicazioni inerenti alla carica ricoperta, tra cui a titolo esemplificativo 
la convocazione di Consiglio e Commissioni; 
 

DICHIARA 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio LAUREA in Conservazione dei 

Beni Culturali, con tesi in Restauro Architettonico c/o l’Università Suor Orsola 

Benincasa di Napoli; 

2. di svolgere la professione di (specificare):docente distaccato c/o Ufficio Scolastico 

Regionale per l’Emilia-Romagna; 

3. di allegare il proprio curriculum vitae in formato europeo consapevole del fatto 

che sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune ai sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

 

Monte San Pietro, 7 giugno 2019 

 
           

 

 

Firma oscurata in base alle linee guida del 

Garante Privacy 
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****** 

 

Ai sensi dell’art. 38, comma 3,  del D.P.R. 445/2000, la presente dichiarazione deve essere  

sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto (riquadro A), OPPURE 

sottoscritta e presentata unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità 

del sottoscrittore (riquadro B) 

 

Riquadro A  
 

Io sottoscritto attesto che la suestesa dichiarazione è stata resa e sottoscritta oggi 

___________, in mia presenza, presso il Municipio di questo comune dal dichiarante 

_______________________________________________, identificato mediante 

__________________________________________________________________________ 

 

Data,  

Il Dipendente Addetto 

 

___________________________ 

 

 

Riquadro B 
 

Alla presente dichiarazione viene allegata la fotocopia del seguente documento di identità: 

Tipo documento (carta di identità, patente, passaporto….) 

______________________________________________ 

Rilasciato il _______________ da ____________________________________________ 

 

 


